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PREFAZIONE 
 

Con Determina del Responsabile n° 28 del 05/04/2018  il Responsabile U.T.C. dava incarico al sottoscritto, 

Arch. Saverio Grillone, nato a Aarau - Svizzera (EE) il 25/09/1979, e residente in Montauro alla Contrada 

Prospero, 3C- C.F.: GRLSVR79P25Z133E, con studio in Montauro alla Contrada Prospero, 3C  - P. IVA. 

03215880794, per la redazione del Catasto Incendi, della cui redazione l’ente comunale è obbligato ai sensi 

della L. 21.11.2000 n° 353 “Legge quadro in materia di incendi boschivi”. 

Ogni anno, soprattutto, nel periodo estivo vengono distrutti migliaia di ettari di boschi con un danno 

ambientale e patrimoniale enorme, a cui vanno aggiunti i costi per fronteggiare questo infido nemico che si 

nasconde in comportamenti superficiali o, peggio, intenzionali. 

Una guerra di pochi che impegna risorse di tutti e mette a rischio la vita di chi questa guerra la combatte, 

ma anche del singolo cittadino. 

Una delle cause “storiche” degli incendi è legata sicuramente allo sfruttamento dei suoli, un bosco andato 

in fumo poteva diventare, l’anno successivo terreno edificabile o pascolo per le greggi o altro ancora. 

Questo fino al 2000 quando entra in vigore una più moderna legislazione in base alla quale le aree interessate 

da incendi non possono vederne cambiata la destinazione, in altre parole non può essere utilizzata in modo 

diverso per quindici anni. 

La Regione Calabria, nel riconoscere il patrimonio boschivo come bene di fondamentale importanza sia 

ambientale che produttivo provvede, secondo quanto disposto dalla L. 21.11.2000 n°353  “Legge  quadro  

in  materia  di  incendi  boschivi”,  alla  formazione  del  piano  pluriennale  di previsione, prevenzione e 

lotta attiva degli incendi boschivi definito come Piano AIB. 

Il piano regionale, finalizzato alla conservazione dell’intero territorio boschivo, programma l’insieme delle 

attività di previsione e prevenzione degli incendi che consistono principalmente nell’individuazione delle 

aree e dei periodi ad alto indice di pericolosità, nell’attuazione degli interventi utili al fine della protezione 

e del contenimento dei danni conseguenti e nella redazione della cartografia necessaria per l’individuazione 

delle aree percorse dal fuoco. 

Nell’ambito della pianificazione AIB, tutti gli Enti locali competenti sono tenuti a svolgere attività di 

previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi. In particolare i Comuni hanno il compito 

di censire con apposito catasto aggiornato annualmente le aree percorse dal fuoco. 

Le linee guida della Pianificazione Regionale prevedono, quindi, l’individuazione delle aree percorse da 

incendio, anche ai fini degli adempimenti previsti dalla L.353/2000 art. 10; 

 “la legge recita che le zone boscate ed i pascoli i cui soprassuoli siano stati percorsi dal fuoco non possono 

avere una destinazione diversa da quella preesistente all’incendio per almeno quindici anni; inoltre tutti gli 

atti di compravendita di aree ed immobili situati nelle predette zone, stipulati entro quindici anni dagli eventi 

previsti dal presente comma, deve essere espressamente richiamato il vincolo di cui al primo periodo, pena 

la nullità dell’ atto”. 

Su tali aree è vietata per dieci anni, la realizzazione di edifici nonché di strutture e infrastrutture finalizzate 

ad insediamenti civili ed attività produttive, fatti salvi i casi in cui per detta realizzazione sia stata già 

rilasciata, in data precedente l'incendio e sulla base degli strumenti urbanistici vigenti a tale data, la relativa 

autorizzazione o concessione. 

Sono vietate per cinque anni, sui predetti soprassuoli, le attività di rimboschimento e di ingegneria 

ambientale sostenute con risorse finanziarie pubbliche, salvo specifica autorizzazione concessa dal Ministro 

dell'Ambiente, per le aree naturali protette statali, o dalla regione competente, negli altri casi,per documentate 

situazioni di dissesto idrogeologico e nelle situazioni in cui sia urgente un intervento per la tutela di 

particolari valori ambientali e paesaggistici. Sono, altresì, vietati per dieci anni, limitatamente ai soprassuoli 

delle zone boscate percorsi dal fuoco, il pascolo e la caccia. 

Riguardo all’individuazione delle aree percorse da incendio, l’Amministrazione Comunale di San 

Sostene da Agosto 2018 è dotata di accesso al catasto incendi del servizio SIM Montagna. 
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Dalla verifica dei dati, che sono presenti in archivio a partire dal 2007,sono state rilevate aree percorse 

da incendio, per come riportato nella tabella che segue: 
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